
Art.  2394-bis  c.c.  e
procedure  concorsuali:  la
prima  lettura  del  Tribunale
di  Torino  sull’attuazione
della Legge Capitali
La circolare del Tribunale di Torino del 22 maggio 2026 offre
una  prima  lettura  sistematica  del  novellato  art.  2394-bis
c.c., introdotto dal D.Lgs. n. 47/2026, in tema di azioni di
responsabilità  nelle  procedure  concorsuali.  Il  documento
assume  particolare  rilievo  pratico  perché  chiarisce  gli
effetti del nuovo termine biennale di decadenza, ne esamina
l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione e segnala le
principali  criticità  di  coordinamento  con  il  Codice  della
crisi.  Le  indicazioni  dei  giudici  torinesi  impongono  agli
organi  delle  procedure  un  cambio  di  metodo:  l’istruttoria
sulle  responsabilità  gestorie  e  di  controllo  deve  essere
avviata sin dalle prime fasi della procedura, con tempestiva
acquisizione  della  documentazione,  individuazione  dei
possibili responsabili e valutazione dell’azione giudiziale,
anche in coordinamento con eventuali procedimenti penali. La
circolare  si  configura  così  come  una  guida  operativa  per
evitare  che  il  decorso  del  biennio  determini  la  perdita
definitiva  della  tutela  risarcitoria  della  massa  dei
creditori.
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PTT:  dal  4  giugno  2026
aumentano  i  limiti
dimensionali per il deposito
telematico  di  atti  e
documenti
Con comunicato pubblicato sul portale del Dipartimento della
Giustizia  Tributaria  del  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze (MEF), è stato reso noto che, dal 4 giugno 2026, sono
disponibili nuovi aggiornamenti tecnico-funzionali dei servizi
di deposito degli atti e dei documenti nel Processo Tributario
Telematico.

Gli interventi riguardano, in primo luogo, l’aumento della
dimensione  massima  dei  file  depositabili:  il  limite  per
ciascun documento informatico passa da 10 a 50 MB, mentre la
dimensione complessiva dei documenti trasmessi con un singolo
deposito  telematico  viene  elevata  da  50  a  100  MB.  Resta
invariato il numero massimo di 50 file per deposito.

È  stata  inoltre  introdotta  l’autonoma  classificazione
dell’atto  processuale  “procura-nomina  del  difensore”,  da
utilizzare nel caso di deposito separato della procura, con
obbligo  di  firma  digitale,  in  un  momento  successivo  alla
costituzione in giudizio. La nuova tipologia è disponibile tra
gli “Altri atti processuali” nella funzionalità “Invio NIR –
Ricorso  –  Altri  Atti”,  senza  modifiche  per  la  procura
depositata  contestualmente  all’atto  di  costituzione.
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Processo  Tributario
Telematico  (PTT).  Nuovi
avvisi  sull’APP  IO  per  le
comunicazioni  processuali
delle  corti  di  giustizia
tributaria
Con comunicato pubblicato sul portale del Dipartimento della
Giustizia  Tributaria  del  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze (MEF), è stato reso noto che, dal 3 giugno 2026, il
servizio App IO dedicato agli “Avvisi e comunicazioni delle
Corti di giustizia tributaria” è stato ampliato con due nuove
notifiche relative al Processo Tributario Telematico.

Oltre all’“Avviso di trattazione in udienza”, già disponibile
dal  3  dicembre  2025,  difensori  e  contribuenti  potranno
ricevere tramite App IO anche le comunicazioni relative al
deposito del dispositivo e del provvedimento giurisdizionale.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2026
In questo numero:
– REDDITI PF 2026: quadri specialistici e contribuenti con
partita IVA –
Il numero è focalizzato sui profili più tecnici del modello,
con particolare attenzione ai quadri destinati ai contribuenti
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con  redditi  diversi  da  quelli  ordinariamente  gestiti  nei
Fascicoli 1 e 2.

– Il numero contiene il Fascicolo 3, riservato ai contribuenti
obbligati alla tenuta delle scritture contabili, con i quadri
RE, RF, RG, LM, RD, RS, RQ, RU, FC, CE, NR, CP e TR.

Il  fascicolo  assume  particolare  rilievo  per  la  gestione
dichiarativa di:
• redditi di lavoro autonomo e d’impresa;
• regime forfetario e quadro LM;
• crediti d’imposta del quadro RU;
• prospetti comuni e imposte sostitutive;
• gestione del Concordato preventivo biennale nel quadro CP.

Il n. 6/2026 è pensato come fascicolo di consultazione per
commercialisti, consulenti fiscali e intermediari che devono
gestire le posizioni più articolate del modello REDDITI PF:
titolari  di  partita  IVA,  professionisti,  imprenditori
individuali  e  contribuenti  forfetari

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4/5 del 2026
In questo numero:
– Modello REDDITI PF 2026: dichiarazione delle persone fisiche
–

Il numero doppio raccoglie l’impianto dichiarativo destinato
alle persone fisiche per il periodo d’imposta 2025, articolato
nei tre fascicoli del modello:

– Fascicolo 1, obbligatorio per tutti i contribuenti, con
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frontespizio, familiari a carico, quadri RA, RB, RC, CR, RP,
LC, RN, RV, DI e RX;
– Fascicolo 2, destinato ai contribuenti non obbligati alla
tenuta delle scritture contabili, con quadri RH, RL, RM, RT,
RW, RR, AC e guida per i soggetti non residenti.

Il Fascicolo 3 (aggiornato al 13 maggio 2026), “riservato ai
contribuenti obbligati alla tenuta delle scritture contabili”
sarà pubblicato nel prossimo numero (n. 6 del 2026).

Le novità del modello –
Le istruzioni evidenziano le principali novità rilevanti per
la campagna dichiarativa 2026, tra cui:

• conferma della riduzione da quattro a tre scaglioni IRPEF;
•  rimodulazione  delle  detrazioni  per  redditi  di  lavoro
dipendente;
• modifiche alle detrazioni per figli e altri familiari a
carico;
•  trattamento  integrativo,  somma  esclusa  dal  reddito
complessivo  e  ulteriore  detrazione  per  i  lavoratori
dipendenti;
• tassazione sostitutiva delle mance nel settore turistico-
alberghiero e della ricezione;
• disciplina delle somme erogate ai neoassunti per canoni di
locazione e spese di manutenzione dei fabbricati;
• rimodulazione delle detrazioni per oneri per i contribuenti
con reddito complessivo superiore a 75.000 euro;
•  novità  in  materia  di  detrazioni  edilizie,  Ecobonus,
Sismabonus  e  Superbonus;
•  crediti  d’imposta  connessi  agli  immobili  nei  Comuni  di
montagna;
• modifiche alla disciplina delle cripto-attività;
• rideterminazione del valore di terreni e partecipazioni.



Redditi  PF  2026:  le  novità
del  modello  per  il  periodo
d’imposta  2025  tra  IRPEF,
detrazioni, spese tracciate e
CPB
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 febbraio 2026, prot. n. 72078/2026, è stato approvato
il modello “REDDITI PF 2026”, con le relative istruzioni, da
presentare nell’anno 2026 da parte delle persone fisiche per
il periodo d’imposta 2025, ai fini delle imposte sui redditi.
Il modello è articolato in tre fascicoli: il Fascicolo 1,
obbligatorio per tutti i contribuenti che utilizzano REDDITI
PF;  il  Fascicolo  2,  riservato  ai  quadri  aggiuntivi  dei
contribuenti  non  obbligati  alla  tenuta  delle  scritture
contabili;  il  Fascicolo  3,  destinato  principalmente  ai
titolari di reddito d’impresa o di lavoro autonomo obbligati
alla tenuta delle scritture contabili.
Devono utilizzare il modello REDDITI PF, quando non ricorrono
ipotesi di esonero o non sia sufficiente il modello 730, i
contribuenti  che  nel  2025  abbiano  conseguito  redditi
d’impresa, anche in forma di partecipazione, redditi di lavoro
autonomo,  redditi  diversi  di  cui  all’art.  67  del  TUIR,
plusvalenze finanziarie o patrimoniali, redditi provenienti da
trust,  redditi  fondiari,  redditi  di  capitale,  redditi  di
lavoro dipendente, assimilati o di pensione. Il modello deve
inoltre essere presentato dai contribuenti non residenti che
abbiano prodotto redditi imponibili in Italia e dagli eredi
che dichiarino per conto di contribuenti deceduti.
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